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MANOSCRITTI E LIBRI ANTICHI 
a cura di Mathias Balbi 

 

 

- Il manoscritto e l’evoluzione della stampa 

Le origini della cultura scritta sono inevitabilmente legate alla storia dei suoi supporti, a cominciare 

da quello che contribuì alla nascita e sviluppo del manoscritto, ovvero il papiro (cyperus papyrus). 

I più antichi papiri ritrovati dagli archeologi risalgono al III millennio a.C. in Egitto. A partire da 

questo periodo per il papiro vi fu un forte scambio commerciale attraverso i porti della Fenicia. 

In seguito gli arabi decisero di commerciare solo con genti di fede musulmana e tutta l'Europa 

rimase quindi tagliata fuori dal commercio del papiro. La carta di papiro fu utilizzata fino all'VIII 

secolo, probabilmente attingendo dagli ultimi depositi. A Roma durò di più, poiché la cancelleria 

pontificia redige l'ultimo documento su papiro nel 1057. 

La diffusione della carta in Europa progredì lentamente andando a sostituire completamente la 

pergamena solo tra il XIV e il XV secolo. 
 

Nell’età più recente del libro manoscritto, si assiste alla nascita di centri scrittorii (Scriptoria), che 

fanno la loro comparsa in tutta l’area del Mediterraneo trovando il loro luogo eletto nei conventi, 

che diventano rapidamente i principali fautori, attraverso l’attività instancabile dei copisti, della 

conservazione nel tempo delle opere classiche. 

A partire dal XIII secolo questa cultura manoscritta, seguendo il fenomeno di migrazione dal 

mondo agricolo della proprietà terriera alla sfera cittadina, fa il suo ingresso nelle prime 

Università, ovvero quei cosiddetti studia generalia profondamente radicati nei centri urbani, che 

muovono dalle precedenti scuole capitolari monastiche, organizzate intorno a quel mondo 

campestre. 
 

Dunque nei secoli XIII-XIV si assiste alla nascita di numerose università e la produzione stessa del 

libro sperimenta una trasformazione, con le botteghe di copiatura del libro gestite da cartolai 

(detti stationarii) che riforniscono le facoltà universitarie e gli ordini religiosi di recente 

formazione e fanno registrare un cambio di passo nelle modalità del processo di ricopiatura, ora 

più rapida e standardizzata, a discapito della qualità e della cura di un tempo; è anche il momento 

in cui si assiste alle prime corporazioni professionali degli artigiani del libro. 

Parallelamente, si fa largo una borghesia urbana sempre più alla ricerca di un’affermazione sociale 

che passa attraverso l’acculturazione: nella città compaiono così le prime forme di un capitalismo 

commerciale rappresentato da un ceto ricco e consapevole di mercanti e artigiani desiderosi di 

sapere che scelgono gli eruditi del tempo come loro consulenti e precettori privati. 

E’ una borghesia che mano a mano si va alfabetizzando avvicinandosi al libro. 

 

- L’invenzione della stampa 

In Occidente non si parla propriamente di stampa dunque fino al 1445 circa, quando il magontino 

Johann Gutenberg, appartenente al milieu degli orafi e al mondo della lavorazione dei metalli, 

inizia autonomamente a cimentarsi nella stampa, pubblicando prima un poemetto tedesco sul 

https://it.wikipedia.org/wiki/VIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/VIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
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Giudizio Universale, poi la Grammatica del Donato e infine un calendario dell’Anno 1448, con 

procedimenti meccanici a caratteri mobili in piombo. 

Ma già a partire dal 1439, a Strasburgo, Gutenberg mise a punto varie tecniche di lavorazione dei 

metalli, sulle quali si hanno poche fonti certe. 
 

Tra la fine del 1454 e l’inizio del 1455 si colloca quella che sarà fissata come data convenzionale 

della nascita della stampa moderna a caratteri mobili, ad  opera di Gutenberg con la pubblicazione 

della sua Bibbia a 42 linee o Mazzarina (anche detta B42). 
 

L’impulso dato dalla Bibbia magontina innesca un processo di diffusione della stampa a caratteri 

mobili dalle dimensioni esponenziali, che non conoscerà interruzioni o modifiche del suo ritmo 

produttivo fino al XIX secolo. 

 

- Il libro nel ‘500 e nel ‘600 

All’inizio del XVI secolo quindi la produzione libraria continua ancora a espandersi a ritmi 

vertiginosi: medicina, chirurgia, botanica, costumi, viaggi, architettura sono ora le materie 

privilegiate di un nuovo ceto di borghesia mercantile che rincorre un’istruzione rapida ed efficace. 

Il libro del XVI secolo si contraddistingue inoltre per la sua raffinatezza e la cura compositiva del 

testo e dei suoi apparati illustrativi, che in questo secolo arrivano al loro livello stilistico più alto. 

Dopo il 1550 e in particolare nell’ultima parte del XVI secolo si assiste ad un graduale decadimento 

estetico dell’arte tipografica, causato tanto da fattori materiali intrinseci quali il peggioramento 

qualitativo della carta quanto dall’incipiente gusto barocco che avrà il suo trionfo nel secolo 

successivo. 

Nel XVII secolo la pomposità, il sovraccarico illustrativo di antiporte e xilografie siglano questo 

decadimento, anche in favore di una produzione libraria molto più intensa che vive a scapito della 

cura compositiva e del dettaglio raffinato. 

 

- Il libro nel ‘700 

Nel XVIII secolo si assiste invece a una rinascita della tipografia che segue anche un generale 

risveglio culturale europeo, figlio delle spinte illuministiche e una rivoluzione del gusto sotto forma 

di reazione al barocco imperante, da cui muove a grandi passi in favore del ritorno a una 

semplicità culminante in un gusto neo-classico portatore di un nuovo rigore compositivo e di una 

nuova qualità produttiva.  

 

- Il libro nell’800 

Il passaggio dal XVIII secolo al XIX secolo rappresenta un momento decisivo nella storia della 

stampa, non nella direzione di una brusca rottura delle sue dinamiche produttive ma semmai di un 

progresso improvviso e più accelerato della tecnica tipografica, nei metodi di edizione e 

distribuzione, tutti elementi a cui si accompagnò anche una rivoluzione nell’abitudine alla lettura 

da parte di tutti i ceti sociali. 

Tutti questi fattori caratterizzano un processo di perfezionamento acceleratissimo che segue secoli 

di sostanziale stasi tecnologica, da Gutenberg in poi. 

Da qui l’innovazione tecnologica, con macchine quali la Linotype e le tecniche di stereotipia. 
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- Bibliografia, descrizione e catalogazione 

Possiamo collocare tra l’Ottocento e il Novecento l’origine delle metodologie di catalogazione del 

libro (e del libro antico in particolare, per noi), al livello della proliferazione dei cataloghi 

d’antiquariato e commercio librario, che si focalizzano dapprima sul mercato del libro del XVI 

secolo e poi, al giro del secolo, dagli anni Venti del Novecento, anche su quello del libro 

quattrocentesco. 

Così la bibliografia e il collezionismo librario formano le sedi in cui matura pian piano la disciplina 

della cosiddetta “Bibliografia analitica”. 
 

Definizioni: 

1. Bibliografia enumerativa (o compilativa): crea elenchi di libri e di documenti scritti su vari 

soggetti; 
 

2. Bibliografia storica: comprende la storia della tipografia e degli elementi connessi, della carta, 

della legatura, dei fonditori, ecc., inclusi i fattori economici che investono l’editoria come i metodi 

di vendita e di distribuzione, l’analisi dei costi e dei prezzi, ecc. nonchè gli studi di letteratura sui 

rapporti tra autori ed editori vicendevolmente coinvolti nella produzione delle opere letterarie; 
 

3. Bibliografia analitica: studia il libro come oggetto materiale esaminandolo nelle fasi e nelle 

procedure tecniche della composizione tipografica che determinano la struttura destinata alla 

pubblicazione; 
 

4. Bibliografia descrittiva: esamina il libro con i metodi della bibliografia analitica per dare un 

resoconto comprensivo, al più alto livello, della realtà fisica e dei preliminari testuali con dettagli 

diretti ad identificare, tramite la descrizione, il suo aspetto fisico esterno e interno; 
 

5. Bibliografia testuale: è l’applicazione della bibliografia analitica ai problemi 

testuali relativi alla trasmissione delle opere letterarie. 
 

I Principi di Parigi del 1961 sono un documento che l’IFLA (International Federation of Library 

Association and Institutions) emanò nel contesto della conferenza internazionale tenutasi nello 

stesso anno nella capitale francese con lo scopo di definire linee guida di catalogazione 

bibliografica da condividere su scala internazionale. 

Costituisce il fondamento del dibattito metodologico in seno alla disciplina catalografica e 

dell’elaborazione internazionale degli standard che faranno la loro comparsa nei decenni 

successivi. 
 

Un sintetico prospetto: 

1967 

Vedono la luce le AACR1 (Anglo American Cataloguing Rules, prima versione), sviluppate 

congiuntamente da ALA (American Library Association), la Canadian Library Association, e il UK 

Chartered Institute of Library and Information Professionals, formalizzate per lo sviluppo di 

cataloghi di biblioteca e altri strumenti bibliografici. 
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Catalogazione_bibliografica
https://it.wikipedia.org/wiki/Catalogazione_bibliografica
https://en.wikipedia.org/wiki/Canadian_Library_Association
https://en.wikipedia.org/wiki/Chartered_Institute_of_Library_and_Information_Professionals
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1978 

AACR2: La seconda edizione delle AACR introduce l’Appendice Bibliographic Description of Rare 

Books, pubblicata poi nel 1981. 
 

1981 

Nasce EDIT16 (Censimento delle edizioni Italiane del XVI secolo), il primo progetto italiano relativo 

al libro antico, curato dall’ICCU (Istituto Centrale per il Catalogo Unico), con il quale si elabora un 

particolare schema di descrizione bibliografica, solo in parte appoggiato allo standard ISBD [Vedi di 

seguito] e limitato al recepimento delle aree ma non di tutta la punteggiatura convenzionale, 

considerata poco utile in tal senso. 
 

1984 

Prima traduzione italiana dello standard ISBD(A), dedicato al libro antico. 
 

1988 

Revisione delle AACR2 del 1978. 
 

1991 

Seconda edizione delle  ISBD(A) for the descriptive cataloging of rare books and other special 

printed material che aggiorna la revisione delle AACR2 del 1988. 
 

1995 

In Italia, in coincidenza con l’avvio della catalogazione del libro antico in SBN (Servizio 

Bibliotecario Nazionale), si pubblica la Guida alla catalogazione in SBN. Libro antico (Roma, ICCU, 

1995), che avrà varie revisioni fino ai giorni nostri. Nel 2002 viene inoltre pubblicata la guida Il 

libro antico in SBN (Editrice Bibliografica), a cura di Marina Venier e Andrea De Pasquale. 
 

1997 

L’IFLA pubblica la prima versione degli FRBR (Functional Requirements for Bibliographic Records), 

che rappresentano una svolta nell’approccio alla catalogazione, che contribuirà alla elaborazione 

concettuale odierna del web semantico; l’edizione italiana viene pubblicata nel 2000 per cura di 

Mauro Guerrini. 
 

2007 

IFLA pubblica la Consolidated edition di ISBD, che fonde in un’unica versione le otto precedenti (la 

Generale (G) e le sette specifiche). 

La traduzione italiana arriva nel 2012. 
 

2009 

Pubblicazione delle REICAT italiane, che aggiornano e sostituiscono le vecchie RICA (Regole 

Italiane di Catalogazione Autori), con una spiccata attenzione alla descrizione del libro antico, 

modellata sempre sullo schema ISBD. Revisioni delle REICAT si avranno nel 2016 e 2019. 
 

Per limitarci al contesto italiano, il catalogatore oggi ha tre punti di riferimento cardinali: 
 

- ISBD Consolidated edition (2012). 

- REICAT (Codice ufficiale italiano delle Regole di Catalogazione -   2009-2019) 
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- Guida alla catalogazione in SBN (2016). 

 

- Lo standard ISBD 

L’ISBD trova le sue radici negli Stati Uniti della sperimentazione e creazione dei nuovi standard a 

dell’automazione che percorse tutti gli Anni sessanta, come i già citati AACR del 1967 nati dalla 

collaborazione tra la Library of Congress di Washington e la British National Bibliography. 

Ha costituito il riferimento principale di tutti gli standard catalografici nazionali e internazionali 

succedutisi nei decenni, identificandosi come la loro grammatica descrittiva. 
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http://15cbooktrade.ox.ac.uk 

 

http://emobooktrade.unimi.it 

 

https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Guida_antico/Appendici/Appendice_B/Tipi_di_formato 

 

http://www.sigmastudio.it/stile/introduzione/formati-librari.html 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Codice_Atlantico 

 

https://openlibrary.org/authors/OL732264A/Giambattista_Bodoni 

 

www.bncrm.beniculturali.it/en/1063/incunaboli 

 

https://www.ifla.org/files/assets/cataloguing/isbd/isbd-cons_2007-it.pdf 

 

https://archive.ifla.org/VII/s13/pubs/isbda.htm 

 

https://catalog.hathitrust.org/Record/007413360 

 

https://en.wikipedia.org/wiki/International_Standard_Bibliographic_Description 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/International_Standard_Bibliographic_Description 

 

http://www.braidense.it/risorse/legature.php (raccolta di digitalizzazioni di legature di pregio – 

italiane, francesi, tedesche – del libro antico) 

http://www.braidense.it/risorse/legature.php

